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Da Vite dei Dogi

marzo

A dì 27 fo Gran Conseio, a peticion d’i Avogadori per espedir

sier Andrea Mocenigo. Li Avogadori errano Tomà Michel et Almorò

Donado, i qualli messeno che i Consieri che determinorno

che li Avogadori non tolesseno altre testimonianze in favor del

Comun, nel caso preditto, per esser stà introdutto do volte al

Conseio contra sier Andrea Mocenigo, sier Ferigo Contarini e sier

Piero Querini. Introdusse il caso Tomà Michel sopra ditto, lette le

scriture, el disse le raxon del Comun. Li risposse Almorò Valaresso,

Consier, poi parllò Almorò Donado sopra ditto. Li resposse

sier Tomà Duodo, Consier, parllò poi il Michel da rechao;3 li resposse

sier Bertuci Dolfin, el Consier, et parllò da rechao el Donado

et, mandad<e> fuora le parte, errano Consieri questi: sier Vidal

Miani, sier Tomà Duodo, sier Almorò Valaresso, sier Bertuci
Dolfin; do Cai d’<i> 40: sier Francesco Calbo e sier Domenico Zane.

Fo legitimà la bancha. Intrò sier Pollo Moresini, Aldidor Vec-

324 Marin Sanudo il giovane

1. Ritenuto credibile.

2. Si decise che, per sicurezza delle navi veneziane, queste dovessero rientrare

dai viaggi nelle terre occidentali.

3. Di nuovo.

